
Un eli-punto importante per il territorio 
  

Sabato 7 dicembre 2019 è stata inaugurata la sede del Soccorso Alpino Valsassina e Valvarrone, presso i 

locali messi a disposizione dalla Comunità Montana all’interno di Casa Merlo. 

Dal 1983, nascita della Stazione di Soccorso Valsassina e Valvarrone con la fusione delle Stazioni di Barzio, 

Dervio e Premana, è ufficialmente la prima sede di cui dispone il Soccorso Alpino. 

Questo risultato, raccolto dall’insistenza di alcuni Volontari e soprattutto dalla lungimiranza degli 

amministratori dell’Ente, ha un’importanza strategica rilevante se viene collegata con l’utilizzo della nuova 

elisuperfice; infatti, avere il magazzino operativo del Soccorso a pochi metri dalla piazzola, ci permettere di 

organizzare al meglio la strategia, per risolvere i complicati interventi di soccorso dove siamo chiamati ad 

operare, in particolare quelli che si effettuano in ore notturne con i velivoli delle basi di Como e Brescia. 

Cruciale anche la posizione dell’elisuperfice, sicuramente centrale rispetto le montagne dove effettuiamo più 

azioni di Soccorso; infatti, nel corso del 2019, su 135 interventi eseguiti nel territorio della Valsassina e 

Valvarrone, circa il 65% sono stati compiuti nella zona dei Campelli-Piani di Bobbio, Grigna Settentrionale e 

del Pizzo Tre Signori.  

Un altro dato rilevante è quello che si riferisce agli interventi di soccorso con l’utilizzo del velivolo; circa il 

75% sono effettuati con l’utilizzo dell’elicottero e comunque in forma congiunta con le squadre territoriali. Se 

è vero che ormai le performance dei velivoli e dei piloti ci permettono di operare in situazione estreme, 

comprese le operazioni di sbarco e imbarco dal velivolo, è altrettanto importante avere una piazzola sul 

territorio omologata che ci permette di lavorare in sicurezza, in particolare nelle fasi di rendex-vous.    

Nel corso di questo primo mese dell’anno 2020, l’utilizzo della piazzola è stato rilevante in particolare in 5 

interventi di soccorso, dove la sinergia tra i Tecnici locali (in gergo squadra territoriale) e l’equipe 

dell’elisoccorso è stata strategicamente vincente.  

Di seguito un breve elenco delle operazioni recenti svolte: 

• 6 gennaio, recupero in parete Fasana Pizzo della Pieve; 

• 15 gennaio, recupero alpinisti in difficoltà zona bivacco  

Comolli, Grigna Settentrionale; 

• 18 gennaio, ricerca persona dispersa in Grigna Settentrionale;  

• 25 gennaio, recupero di due alpinisti in difficoltà  

nella zona del bivacco Merlin in Grigna Settentrionale  

(in questo caso l'utilizzo è stato in ore notturne); 

• 26 gennaio, recupero in parete Fasana  

di due alpinisti in difficoltà.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Cari Cittadini, Egregi Amministratori, 

questo bollettino nasce con l’idea di sensibilizzare il territorio sulle tematiche che vedono l’Ente come 

protagonista insieme alle realtà locali e alla popolazione; è solo grazie alla collaborazione continua e alla 

voglia di mettersi in gioco che si raggiungono risultati positivi. 

Il Nostro impegno sul territorio spazia da materie forestali, agricole a cultura e soccorso.  

Di seguito riportiamo un intervento pervenuto da parte della Stazione di Soccorso Alpino Valsassina e 

Valvarrone, nella persona del Capo Stazione Alessandro Spada, con l’augurio che collaborazioni come 

questa possano permettere al nostro territorio di essere più sicuro e pronto ad ogni evenienza. 

 

Un cordiale saluto 

Il Presidente 
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Vo.Ca.Te.  
 

 
Il progetto “La voce della terra: 

canti e riti della tradizione 

(VoCaTe)”, approvato 

nell’ambito dell’asse II 

Valorizzazione del Patrimonio 

naturale e culturale, del 

Programma Interreg V-A Italia 

Svizzera, pone il proprio 

fondamento nella dichiarazione 

Unesco sulla promozione del 

Patrimonio culturale immateriale 

quale componente vitale delle 

culture tradizionali ed essenziale 

fattore di identità. 

L’obiettivo di VoCaTe è la 

valorizzazione delle tradizioni 

corali e musicali e delle ritualità 

dell’area di cooperazione (le 

grandi processioni, i carnevali, i 

riti agricoli, le feste liturgiche), 

per incrementare le presenze 

turistiche e consolidare le radici 

culturali dei territori di frontiera. 

La Comunità Montana quale 

soggetto partner si è occupata 

direttamente delle procedure 

relative agli allestimenti ai musei 

di Premana e Tremenico in 

Valvarrone, entrambi già fruibili.  

A Premana sono stati installati un 

Jokebox digitale che propone 

canti della tradizione, due 

postazioni video su past e Corpus 

Domini e un’app per la visita 

guidata virtuale. 

A Tremenico è stato allestito ex 

novo il Museo cantar di pietra che 

valorizza tradizioni sacre e 

profane legate al lavoro 

in miniera ed alla  

vita comunitaria 

in cui si identifica la  

popolazione locale. 
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A lezione di appalti 

 

Lo scorso 12 novembre presso la 

Sala Pensa dell’Ente si è tenuto 

un interessante incontro 

formativo dal titolo “Recenti 

novità normative e 

giurisprudenziali in tema di 

contratti pubblici con particolare 

attenzione agli affidamenti diretti 

ed alle procedure negoziate sotto 

soglia”, con il chiaro intento di 

approfondire le numerose novità 

e le criticità introdotte dal D.L. n. 

32/2019 (c.d. Decreto Sblocca 

Cantieri), convertito dalla Legge 

14 giugno 2019, n. 55 e che può 

essere a pieno titolo considerato 

un vero e proprio correttivo al 

D.Lgs. 18 aprile 2016 (c.d. 

Codice dei contratti). 

I lavori sono stati coordinati dal 

Consigliere della Sezione Veneto 

della Corte dei Conti Prof. 

Amedeo Bianchi, e dalla Dott.ssa 

Giulia Vetrano mentre al Prof. 

Avv. Francesco Armenante – 

docente di Scienze 

dell’Amministrazione presso la 

facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di 

Salerno - è toccato il compito di 

approfondire le stimolanti 

tematiche di un settore in 

continua e rapida evoluzione. 

L’invito alla giornata di 

formazione, rivolta 

principalmente ai Segretari 

comunali, ai Dirigenti e ai 

Funzionari delle pubbliche 

amministrazioni è stato esteso a 

tutti i comuni della Provincia di 

Lecco mentre, ad ulteriore 

dimostrazione dell’attualità e 

dell’interesse suscitato dagli 

argomenti, l’evento ha ottenuto 

l’accreditamento dei principali 

Ordini professionali della 

Provincia di Lecco. 

Nutrita la partecipazione, con una 

sala gremita da un pubblico (oltre 

80 i presenti) che ha apprezzato 

l’esposizione e l’approccio, di 

carattere teorico e pratico, 

utilizzato per esporre le 

tematiche. 

Un sostegno agli anziani in locazione 
 

L'Assemblea dell’Ambito Distrettuale di Bellano nella seduta del 

22.10.2019 ha stabilito, in ottemperanza alla DGR XI/2065 del 

31.07.2019, di dare corso alla Misura 4 del provvedimento 

regionale volta a sostenere nuclei familiari di pensionati anziani 

in locazione sul libero mercato o in alloggi in godimento o in 

alloggi definiti Servizi Abitativi Sociali il cui reddito provenga 

esclusivamente da pensione da lavoro/di vecchiaia/di anzianità 

e/o assimilabili, in grave disagio economico, o in condizione di 

particolare vulnerabilità, ove la spesa per la locazione 

rappresenta un onere eccessivo attraverso l'erogazione di un 

contributo al proprietario, a scomputo dei canoni di locazione 

futuri a fronte di un impegno a non aumentare il canone per 12 

mesi o a rinnovare il contratto alle stesse condizioni se in 

scadenza. Sono stati messi a disposizione per il periodo dal 31 

ottobre 2019 - 31 ottobre 2020, complessivamente € 23.000,00. 

I requisiti per poter presentare la domanda al comune di 

residenza erano i seguenti:  

a) avere un reddito familiare derivante esclusivamente da 

pensione da lavoro/di vecchiaia/di anzianità e/o assimilabili; 

b) avere cittadinanza italiana, di un paese dell'UE, ovvero, nel 

caso di cittadini non appartenenti all'UE, possedere un regolare 

titolo di soggiorno; 

a) residenza in uno dei Comuni dell’Ambito Distrettuale di 

Bellano ed in Regione Lombardia da almeno 5 anni di almeno un 

componente del nucleo familiare; 

c) ISEE in corso di validità non superiore a € 15.000,00; 

d) non essere sottoposto a procedure per il rilascio 

dell'abitazione; 

e) essere titolari di un contratto di tipo privato; 

f) non essere titolari (né il richiedente né gli altri componenti del 

nucleo familiare) del diritto di proprietà, usufrutto, uso o 

abitazione nella Regione Lombardia di un altro immobile 

fruibile ed adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare, 

così come parametrato dall'art. 8, lettera  

g) del Regolamento Regionale n.1 del 10.02.2004 che disciplina 

l'accesso/permanenza agli alloggi ERP; 

h) sono esclusi i soggetti titolari di contratti di affitto con patto di 

futura vendita. 

Il richiedente ha diritto al contributo laddove la spesa per la 

locazione rappresenti un onere eccessivo, pari o superiore al 

25% del reddito. Il contributo spettante varia da € 900,00 fino ad 

un massimo di € 1.500,00. La domanda doveva necessariamente 

essere presentata anche dal proprietario dell'alloggio è 

obbligatoria ai fini del perfezionamento della stessa 

Una volta presentata la domanda al Comune, lo stesso si è 

occupato di inoltrarla all’Ufficio di Piano dell’Ambito 

Distrettuale di Bellano, il quale ha valutato l’istanza e ha redatto 

graduatoria definitiva. Quest’ultima è consultabile sul sito 

http://www.pianodizonabellano.valsassina.it/. 

Con il primo bando relativo al periodo dal 31 ottobre 2019 – 15 

dicembre 2019 si sono esaurite completamente le risorse a 

disposizione avendo ricevuto 25 domande; di queste  

hanno trovato accoglimento e sono attualmente in  

fase di liquidazione 24 domande. 
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Grande interesse per le iniziative del Parco 
 

  
Sono state particolarmente apprezzate dal pubblico le iniziative tardo autunnali organizzate dal Parco 

Regionale Grigna Settentrionale. A partire dal 27 ottobre diverse decine di persone hanno partecipato a 

FOLIAGE, per scoprire e ammirare i colori dell’autunno nel Parco. Durante le tre escursioni i 

partecipanti hanno potuto vivere un’esperienza emozionale e culturale di grande rilievo con l’assistenza 

di un naturalista e di un fotografo. Il Parco ha così dato corpo ad una parte importante delle sue finalità: 

promuovere la fruizione del territorio per finalità ricreativa, culturale e didattica, in forme compatibili 

con la difesa della natura e del paesaggio. L’osservazione delle trasformazioni del paesaggio forestale 

autunnale è stata condotta con occhi nuovi, unendo all’emozione che suscita il variegato cromatismo che 

lo caratterizza esternamente, la conoscenza delle funzioni e degli adattamenti degli ecosistemi al 

divenire delle stagioni. Le decine di persone che hanno preso parte alle escursioni sono stati protagonisti 

di un’esperienza nel laboratorio naturale che è il nostro Parco. 

Alla sua funzione di promozione della conoscenza scientifica dei fenomeni naturali, il Parco ha dato un 

importante contributo anche il 23 novembre, quando presso il museo “La Fornace”, ha promosso in 

collaborazione con la Federazione Speleologica Lombarda e Regione Lombardia il seminario 

“Speleologia in Aree Protette – Vincoli e valorizzazione”. Anche in questa occasione è stata registrata 

la presenza di diverse decine di persone, non solo fra gli addetti ai lavori, cioè gli speleologi, ma anche 

fra “curiosi” del territorio del Parco. Il carsismo, infatti, è un fenomeno diffuso e di primaria importanza 

nel territorio del Parco, dove sono presenti oltre un migliaio di cavità, alla conoscenza delle quali la 

Federazione Speleologica Lombarda sta contribuendo con un fondamentale e insostituibile apporto. 

Questo si concretizza nelle missioni esplorative delle cavità carsiche, condotte dagli speleologi, le cui 

finalità riguardano anche aspetti decisivi di conoscenza delle risorse naturali, come quelle idropotabili, 

condotte con la ricerca “Idrogeologia del sistema carsico della Grigna Settentrionale” in 

collaborazione con l’Università Bicocca di Milano e il gestore degli acquedotti Lario Reti Holding SpA. 

 


